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Regolamento per la concessione di spazi alle Associazioni Studentesche  
 

( approvato dal Senato Accademico con delibera 34/2025 nella seduta del 30 aprile 2025, previo parere 

favorevole del Consiglio di Amministrazione espresso con delibera 77/2025 nella seduta del 30 aprile 

2025) 

(emanato con Decreto Rettorale n. 182/2025, prot. n. 36907 del 6 maggio 2025) 

 

 

Articolo 1 

Finalità 

1. L’Università degli Studi di Camerino, in armonia con i principi fissati dallo Statuto, promuove 

tutte le iniziative che: 

a) rendono effettivo il diritto allo studio, impegnandosi a soddisfare le esigenze degli studenti, anche 

attraverso iniziative atte a sostenere la socialità degli stessi; 

b) sono dirette a realizzare e a garantire un alto livello di qualità e di sicurezza della vita accademica 

di tutte le componenti che costituiscono la comunità universitaria, con particolare riferimento agli 

ambienti e alle strutture destinate all’insegnamento, allo studio ed alla ricerca; 

c) sono dirette a garantire il pluralismo e il diritto di riunione in assemblea di ciascuna componente 

accademica, nel rispetto dei diritti della persona costituzionalmente garantiti; 

d) prevedono la partecipazione attiva degli studenti alla vita della comunità accademica e favoriscono 

le attività delle Associazioni Studentesche che perseguano scopi di promozione culturale, sociale, 

sportiva e ricreativa. 

2. Nell’ambito delle finalità specificate nel comma 1, l’Università degli Studi di Camerino concede 

l’utilizzo temporaneo di spazi a titolo gratuito, sia presso il Polo Scuola Carlo Urbani sia presso altri 

Poli a tale scopo individuati, per le attività che rientrano nelle finalità di ciascuna Associazione. 

 

 

Articolo 2 

Soggetti assegnatari e requisiti 

1. Possono richiedere l’utilizzo degli spazi dell’Ateneo gli studenti facenti parte di Associazioni 

Studentesche che siano in possesso dei requisiti richiesti dall’articolo 1, comma 1 del “Regolamento 

delle attività culturali, sociali e ricreative per gli studenti”, emanato con decreto rettorale n. 688 del 

16 luglio 1997 e successive modifiche e che siano regolarmente iscritte all’Albo presente sul sito 

Unicam. 

2. Gli spazi individuati non possono essere mai concessi in uso per iniziative di carattere 

espressamente politico né per scopi commerciali. 

3. La concessione in uso degli stessi non comporta l’autorizzazione all’uso del nome e del logo 

dell’Ateneo né il patrocinio dello stesso alle iniziative, salvo specifico assenso da parte dell’Ateneo. 

 

 

Articolo 3 

Modalità e termini per la presentazione delle istanze 

1. Le Associazioni Studentesche, inserite nell’albo presente sul sito Unicam, possono presentare 

domanda di utilizzo corredata dalla seguente documentazione: 
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a) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche e integrazioni, con la 

quale lo studente, che ha il potere di legale rappresentanza della Associazione e che ha presentato la 

istanza, attesti le sue generalità, il suo domicilio e la carica ricoperta all’interno della Associazione; 

b) una breve descrizione dell’attività e/o del progetto da svolgere; 

c) dichiarazione resa dal Legale Rappresentante dell’Associazione in merito alla destinazione e alle 

modalità di utilizzo degli spazi. 

2. Al suddetto responsabile l’Ateneo farà riferimento per ogni incombenza relativa all’utilizzo degli 

spazi assegnati. 

 

 

Articolo 4 

Criteri e modalità di assegnazione degli spazi 

1. Il Rettore, con apposita comunicazione e in collaborazione con gli Uffici competenti, sulla base 

delle specifiche richieste pervenute ai sensi dell’art. 3, approva l’assegnazione degli spazi disponibili 

alle Associazioni Studentesche che hanno presentato istanza a tal fine e che sono in possesso dei 

requisiti richiesti dall’articolo 2 del presente Regolamento. 

2. Gli spazi sono concessi solo a seguito di formale consegna degli stessi, perfezionata con apposito 

verbale sottoscritto dal Direttore Generale, o da suo delegato, e dal Legale Rappresentante della 

Associazione Studentesca alla quale i predetti spazi sono stati assegnati. 

Lo spazio è messo a disposizione così come visto e piaciuto all’atto del sopralluogo e quindi accettato 

senza riserve da parte dell’associazione e all’atto della consegna ne diventa custode.  

 

 

Articolo 5 

Obblighi a carico delle Associazioni Studentesche 

1. Gli spazi assegnati alle Associazioni Studentesche debbono essere utilizzati nel rispetto delle 

norme stabilite dall’Ateneo e del presente Regolamento. 

2. Le Associazioni Studentesche alle quali vengono assegnati gli spazi, sono, in ogni caso, tenute a: 

a) curarne la gestione, usando la diligenza del buon padre di famiglia;  

b) non apportare alcuna modifica agli spazi utilizzati; 

c) vigilare affinché gli spazi e gli arredi, le attrezzature e le suppellettili in essi allocati non vengano 

imbrattati, danneggiati, resi inservibili o utilizzati per fini diversi da quelli a cui sono destinati; 

d) garantire l’effettivo utilizzo degli spazi e l’apertura degli stessi, dando pubblicità, nella maniera 

più ampia possibile, dell’orario in cui la predetta apertura viene assicurata;  

e) svolgere, negli spazi disponibili, le proprie attività istituzionali e/o ricreative, secondo forme e 

modalità compatibili con le attività dell’Ateneo e che, comunque, non danneggino l’immagine e il 

decoro di Unicam; 

g) restituire gli spazi utilizzati e gli arredi, le attrezzature e le suppellettili in essi allocati, nel 

medesimo stato in cui si trovavano al momento della consegna, fatto salvo il deterioramento o il 

consumo derivanti dal loro normale uso. 

3. Le Associazioni Studentesche autogestiranno gli spazi concessi attraverso calendari on-line 

condivisi tra le associazioni stesse e gli Uffici competenti ed il Consiglio degli Studenti. 

 

 

Articolo 6 
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Durata della concessione in uso degli spazi e responsabilità per danni 

1. La concessione in uso degli spazi ha la durata di due anni, a decorrere dall’assegnazione degli 

stessi, fatto salvo quanto disposto dall’articolo 7 del presente Regolamento, ed è rinnovabile. 

2. I Legali Rappresentanti delle Associazione Studentesche a cui sono stati assegnati gli spazi 

rispondono, personalmente e solidamente con gli altri associati, della osservanza delle disposizioni 

contenute nel presente Regolamento. 

3. Al termine del periodo di concessione in uso degli spazi deve essere redatto, ad opera del Legale 

Rappresentante dell’Associazione una relazione sullo stato dei luoghi e un inventario di cose e beni 

in essi presenti. 

4. Qualora vengano arrecati danni alle strutture e agli arredi, alle attrezzature e alle suppellettili in 

esse allocati, i Legali Rappresentanti delle Associazione Studentesche alle quali sono stati assegnati 

gli spazi sono tenuti, personalmente e solidamente con gli altri associati, a risarcirli. 

 

 

Articolo 7 

Sospensione e revoca dell'assegnazione 

1. Il Rettore può, in ogni momento, sospendere o revocare la concessione degli spazi, qualora sia 

accertata la inosservanza delle disposizioni contenute nel presente Regolamento ed, in particolare, 

degli obblighi a carico delle Associazioni Studentesche, come specificati nell’articolo 5, comma 2. 

2. Anche ai fini della adozione del provvedimento di sospensione o di revoca di cui al comma 1, gli 

Uffici competenti possono richiedere, in qualunque momento, ai Rappresentanti Legali delle 

Associazioni Studentesche, alle quali sono stati assegnati gli spazi, informazioni, rendiconti e 

relazioni sulle attività svolte, nonché dichiarazioni e documentazioni dirette ad accertare la 

osservanza degli obblighi a loro carico, come richiamati nel comma 1, effettuando, allo stesso scopo, 

appositi sopralluoghi. 

 

 

Articolo 8 

Disposizioni finali 

1. Il presente Regolamento è reso pubblico mediante pubblicazione sul sito web di Unicam. 

2. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data di emanazione del Decreto 

Rettorale. 

 


